
8/ffirenze REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41 43. Tel. Redaz.: 212.808 • 293.150 
Tel. Amminitlraz.: 294.135. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agenzia « Alba », Via Faenza. Tel. 287.392 l ' U n i t à martedì 15 agosto 1978 

Un'indagine su hotel, pensioni e locande della città e della provincia 

Sempre meno f turisti negli alberghi 
mentre i campeggi non bastano mai 

Nel '77 si è registrata la prima (seppur lieve) diminuzione di posti letto dopo anni di continua crescita 
Le pensioni reggono bene come pure l'occupazione del settore - In totale sette nuove aperture di esercizi 

La risposta dell'assessore a un'interrogazione de 

Il Comune interviene 
a difesa dei cipressi 

Sul male che ha colpito 
quel grande patrimonio natu
rale della Toscana, che s.ono 
J cipressi, continuano le di
scussioni. Infatt i le preoccu
pazioni non sono solo per la 
malattia, che colpisce le pian
te. ma anche per i rimedi 
necessari a salvarle. La paro
la d'ordine « tagliare » ad o-
jrni costo è s ta ta lanciata da 
chi cerca di cogliere questa 
occasione per speculare e per 
arricchirsi. 

AI Consorzio volontario per 
la difesa del cipresso si la
menta la presenza, prontis
sima ci dicono, di questi o-
scuri figuri che chiedono de
naro in cambio della loro o-
pera di taglio oppure di ces
sione delle loro piante. C'è 
poi naturalmente anche chi 
si propone come compratore 
del legame (pregiatissimo) 
che con il taglio verrebbe 
messo in circolazione 

Le autorità, naturalmente. 
: accomandano !a mutisinm 
attenzione, soprat tut to quan
do si t ra t ta di ' individuare se 
le piante sono colpite dal 
cancro, nel qual caso, mal
grado sia consigliabile un pe
riodo di pttesa e i dovuti e-
sami degli organismi compe
tenti. è necessario il taglio 
delle piante, oppure dalla ci-
nara. una malat t ia che sep
pur pericolosa può, se presa 

in teni|>o. essere curata, re
stituendo una grande ricche/-
z<>. in primo luogo alla na tura 
e in secondo alla comunità. 

Anche da par te dell'ammi
nistrazione comunale si sono 
prese le dovute precauzioni e 
si sono intraprese già le ne
cessarie misure per la difesa 
del cipresso. 

In una risposta all 'interro
gazione presentata nelle scor
se set t imane dai consiglieri 
democristiani Conti e Panan
ti. l'assessore al Verde pub
blico, Alberto Amorosi, preci
sa come, anche da parte del 
Comune di Firenze, si siano 
prese già da tempo le dovute 
iniziative a t te alla salvaguar
di;*. delle piante dal morbo. 

Nel 1974. si legge nella ri
sposta. il Consorzio volontà 
rio per la difesa del Cipres
so. al quale il Comune di Fi
renze aderì nel 1969. ha pra
ticato dui trattalne/it i anti-
crittogamici su circa 7000 
piante di proprietà del Co
mune. ha abbat tuto 262 ci
pressi ed ha effettuato la po
ta tura delle parti secche su 
oltre 150 piante, oltre agli in
terventi compiuti con mezzi e 
personale proprio o mediante 
dit te appaltatrici specializza
te. 

Gli interventi più massicci. 
ancor?, in at to, sono stati ef
fettuati al viale dei colli, nel 

parco delle Cascine, nei pal
chi delle ville Strozzi e 
Fabbriconi. Nel documento 
si r.corda che « la lotta con 
tro il Coryneum non può es 
sere che preventiva. a.ssai 
difficile e lunga, condizionata 
a fattori clim?tici e ambien
tali ». Il documento sostiene 
inoltre che gli interventi non 
devono riguardare solo le 
piante di proprietà del De
manio o degli enti pubblici. 
ma pure quelle dei privati; 
che data la presenza della 
Cinara. oltre che del cancro. 
sia necessario sopr?.%sedere 
ad abbatt imenti indiscrimina
ti. ma solo a soggetti sicu
ramente attaccati dal cancro. 

Si ricorda infine che per 
gli interventi indispensabili 
ed urgenti, oltre ai mezzi oc
correnti. sono necessarie 
squadre di uersoni'Je specia
lizzato per l'esecuzione di la
vori a carat tere continuativo 
e per diversi anni e che la 
cronica carenza dei diuenden 
ti salariati della divisione 
giardini, a t tualmente , non 
permette procurare in eco
nomia un efficiente nuovo 
servizio. 

Nella foto: i carducciani 
cipressi di S. Guido. Sono i 
più celebri fra quelli nume
rosissimi che rischiano la 
morte in Toscana. 

Turismo: se ne parla molto 
in questo periodo; quasi ugni 
giorno le cronache cittadine 
dedicano particolare attenzio
ne al fenomeno. K ncn |x>-
Irebbe essere diversamente; 
il mese di agosto è quello 
della grande cullata. Del ri
sto basta dare uno sguardo 
in giro per la città: le strade 
e le piazze, e di più quelle 
del centro storico, sono lette 
ralmente in mano ai turisti. 

Ce ne seno tanti. Delle ci
fre? E' ancora tropjjo presto; 
si può valutare solo approssi
mativamente. E qui i pareri 
sono diversi: molti albergato
ri sostengono che l'affluenza 
è minore rispetto allo scorso 
anno, altri, esperti in questo 
genere di calcoli e di previsio
ni. affermano invece i! cen
t rano . 

L'attrezzatura alberghiera 
fiorentina sembra, comunque. 
assai efficiente e in grado di 
pi/ter offrire un buon servi/io 
agli ospiti italiani e stranie
ri. Negli ultimi tempi assi
stiamo a due fenomeni: da 
mia parte campeggi insuffi
cienti nei mesi luglio ago.-to 
(in questi giorni abbruciano 
i cartelli del tutto esaurito); 
dall 'altra una diminuzione de
gli alberghi e delle locande. 
delle camere e dei posti letto. 

Una interessante indagine 
sulla ricettività e sull'attrez
zatura alberghiera della città 
e della provincia è stata cu
rata dall 'ente provinciale per 
il turismo. I dati si riferisco
no al 1977 e da una loro 
rapida lettura si constata una 
flessione generale di attrez
zatura anche se lievissima. 
Rispetto al '76 il totale degli 
esercizi è sceso da 51)1 a 583 
con un decremento dell'I,7 
|x»r cento rispetto all'anno 
precedente, mentre più con
tenute percentualmente sono 
le diminuzioni come numero 
di camere (— 1.2 per cento). 
posti-letto (— 1.3 per cento) e 
soprattutto bagni (appena lo 
0.(1 per cento in meno). 

Si tratta tuttavia della pri
ma diminuzione eli posti Ietto 
alberghieri globali che si re
gistra in venti anni. La 
diminuzione deriva soprat

t u t t o . da l l a flessione av
venuta ' nelle locande che 
sono passate da , 171 a 162 
con 109 posti-letto in meno; 
gli alberghi di seconda cate
goria hanno un scio esercizio 
in meno rispetto al '76, ma 
la diminuzione di letti è stata 

di HI. Qualche flessione nel 
numero dei posti letto si è 
registrata, a parità di esercì 
zi. anche negli alberghi di pri 
ma e quarta categoria mentre 
la diminuzione di due pensio
ni di seccnrla è stata bihm 
fiata dall 'aumento di due a 
ziende tra le pensioni di 
terza. 

I nuovi esercizi alberghieri 
aperti in città e nella pio-
\incia seno stati complessiva
mente sette di cui quattro 
nei capoluogo (l'anno prece
dente erano stati 12. dei quali 
quattro nel capoluogo); i nuo
vi letti dispcnibili relativi a 
queste nuove aziende sono in 
tutto 1-H. per cui si tratta 
in prevalenza di strutture di 
piccola capienza. 

L'albergo più grande con 
una di-ucnibilità di -16 ixisti 
letto, classificato di si>;-o;nh 
categoria, ha aperto nel co 
nume di Prato; sempre nel 
resto della provincia sono en
trati in lu/ione due alberghi 
di quarta categoria nei e ti-
numi di Borgo San Lorenzo 
e di Empoli entrambi dotati 
eli 16 posti letto. I nuovi esci
ci/i delia città sono situati 
tutti nel centro o in zone aelia 
centi: si tratta di un albergo 
eli terza categoria. 30 posti-
letto. una pensione eli terza. 
14 letti e due locande 22 
letti. 

Nel 1977 hanno cessato l'at 
tività 17 esercizi alberghieri 
per un totale di -103 posti-
letto. Nel capoluogo hanno 
chiuso otto aziende: cinque 
locande (80 posti-letto): oc
corre scttulinoare però che 
non si tratta di una vera e 
prepria chiusura, ma più pro
priamente di un mutamento 
di classificazione da albergo 
in affittappartamenti. Nel re
sto della provincia le cessa
zioni sono state in totale nove. 

L'indagine riporta anche al
cuni dati sui lavoratori occu
pati negli esercizi alberghie 
ri. La situazione occupaziona
le nel '77 è in pratica sta
zionaria rispetto all'anno pre 
cedente con un totale genera
le nella provincia di 4.775 ad 
detti, appena sedici in più 
del '76; i lavoratori dipen
denti (3.340) sono aumentati 
di 21 unità, i ; • 

Sul totale i lavoratori dipen
denti rappresentano il 70 per 
cento circa, i pVcprietari e ge
stori il 16,ó per cento, i fami
liari coadiuvanti il 13,5 per 
cento. 

Intensificati i servizi 
per il «grande rientro » 

Tutt i gli uomini della stradale sono sui percorsi del 
rientro. Le pattuglie che vigilano le autostrade sono 
state rinforzate con l'aggiunta di pattuglie speciali delle 
citta dove ci sono i maggiori caselli. Il « ponte » di fer
ragosto finisce: si attendono nuove code di automobili. 
si chiede la massima collaborazione da parte di tutti 
gli automobilisti. 

Anche nelle città c'è piena mobilitazione delle forze 
dell'ordine per vigilare sullo scorrimento del traffico. A 
chi deve rientrare l'appello alla prudenza per far t i che 
una lieta vacanza non sì trasformi in tragedia. A chi 
è restato in città forniamo nuovamente una serie di 
informazioni utili a rendere meno difficile il soggiorno. 

ATAF 
Nei tre o quattro giorni 

difficili il servizio sarà 
normale, nessuna variazio
ne nelle corse. Gli orari 
sono stati leggermente ri
dotti alla fine del mese 
scorso come è tradizione 
ormai per tu t to agosto 
finché non riprendono 
completamente tutte le 
attività cittadine. 

AUTOAMBULANZE 
Le macchine delle pub 

bliche assistenze e della 
Misericordia sono a dispo 
sizione come negli altri 
periodi, anzi il servizio sa
rà intensificato soprat
tutto nei momenti di mag 
gior flusso di traffico in 
uscita dalla città e al nen 
tro dall'esodo. 

GOMMISTI 
Stabìl Gomma, via San-

sov\no «zona Isolotto» te
lefono 712.657; Casini, sta 
zione servizio inizio auto 
strada Firenze Mare. 

CAMPEGGI 
Parco Comunaìe. viale 

Michelangelo 80. telefono 
tW930: Villa Camerat ». 
viale Righi 2. tei. 610 300. 
Cadenzano uscita autostra 
d.\ del Sole Prato Caienza-
no. tei. 837.641: Panorami 
co. via Peramoiida (Fio 
.-o!ci. to'. 599.069; Interna 
z.onale. locai, là Botta:. 
tei. 202.045: Pozc.o deal: 
Uccelì.ni. B:\12hano, tele
fono 400 723 

OSTELLI 
Ostello della gioventù. 

Villa Camerata, viale Hi 
ghi 2, tei. 601.451; Ostell i 
del Chianti , via Roma 137. 
tei. 807.009 tTavamelle 
Val di Pesa) . 

R A D I O T A X I 
Telefono 4793 2755. 

FARMACIE 
Via Martelli 36; via 27 

Aprile 23; via Pietrapia 
na: Comunale int. stazio 
no S.M. Novella iscrv. 
notturno»: via Ginon 50 

(serv. no t tu rno ) ; via degli 
Alfani 5; piazza della Re
pubblica; via Nazionale 
118: via elella Scala 49 
(serv. notturno»; v.le S. 
Lavagnini 1; via il Pra
to 41: Comunale n. 1 via 
dei Serragli 4: Comunale 
n. 7. via San Niccolò 35: 
piazza S. Spirito 12: piaz
za Frescobaldi 13; borgo 
San Frediano 151: via 
G;an Paolo Orsini 107: 
viale Giannot t i ; Connina 
le n. 5 piazza Isolotto: via 
Pisana 195: via S t a m i n a 
41 (serv. notturno»; Co 
munalc n. 18 \»a S. Bar
tolo a Cintoia; Comuna 
le n. 8 viale Guidoni S9 
iserv. notturno»: via Pon 
te di Mezzo 42: piazza San 
Jaropino; via Regmaldo 
Giuliani 103: piazza Dal
mazia 24 (serv. not turno». 
v-.a Pagnini 17; Comuna
le n. 15 via Faent ina 107: 
piazza delle Cure 2 (serv. 
notturno». 

C H I A M A T E D'URGENZA 
Soccorso s tradale ACI 

Ilo: Guardia medica <ser-
v.z:o notturno e feat.vo» 
tei. 477.S91. 

CHIUSA ANCHE 
LA MOSTRA 
DI CHAGALL 

La mostra ri; C ha ira'.'. 
a Palazzo Pitti, ogzi re
sta chiusa per la stornata 
di riposo settimana1.?. 
Chiuse, sono anche le mo 
sire organizzate dal coni. 
ta to promotore per le 
manifestazioni e.-posil;ve 
Firenze Prato. 

D O M A N I R IAPRE 
LA « NAZIONALE > 

La Biblioteca Nazionale 
centrale di F i re ize sarà 
r iaperta al pubblico da 
domani, mercoledì, con o 
rario ridotto dalle 9 al
le 13. 

GLI ORARI 
ALLA COSTOLI 

In questa set t imana, fi
no a domenica, la piscina 
Costoli apre al mat t ino al 
le ore 9, anziché alle 10.30. 

Interessante volume su chiesette, castelli e poderi 

I «minori» intorno a Firenze 
Nelle campagne del Chianti e nella cintura agreste della città sorgono opere interes
santi storicamente e socialmente - Una gita nel passato che ancora continua a vivere 

In via Fra' Paolo Serpi torna una vecchia tradizione 
i — 

Mangia e bevi per consolar le pene 
Allestito in mezzo alla strada un ricco buffai dove chiunque può servirsi 
gratis - Un autobus al completo (compreso l'autista) si ferma per approfittarne 

... 

\ ìa Fra* Paolo Sarpi. In un 
; n c d o . t i sono tre tavoli ini 
banditi: sepra le tovaglie. 
\a-w:; colmi di panini, b: 
.-coti:, cro.stini. fette di i o 
c'ornerò e di p» poco. f.ascili 
di vino t Ix't .glie d: l.quori. 
una damigiana. in vaso p:c-
r.-> d. --an.iria. isia /upp.cra 
di «. nlx.ll.ta ». T ut l'intorno 
c'è gente: mancano , bevono. 
discorrono tra loro: poi .-e 
IH- vanno, e ne arr ivano altri. 

I-a s^cna si r.pete :n questi 
giorni. K" accaduto ieri e ;en 
l'altro mattina, accade anche 
questa mattina. Ad organiz
zare il simpatico « banchet
to ». seno stati ali « Amici 
dell'ultima sp.asgia »: si defi
niscono cosi : l'ultima spiag
gia è — s'intende — il mar
ciapiede che sta davanti casa. 
Sono coloro che non sono 
andati in ferie, che anche in 
questi giorni in cui la città si 
è svuotata, sono costretti a 
r imanere fedeli alle quattro 
mura domestiche. Negozi e 
ristoranti chiudono e loro 
organizzano una <t.ivt!a ta l 

da » gratuita per strada. 
Via Fra ' Paolo Sarpi è una 

strada popolare, di operai. 
Qui. ì « rimaci: t -o.no più 
vàe altrove. Aitimi di ossi. 
riprendono una ci nsuctudino 
g;a iniziata ixgli anni pascali. 
hanno ptn-ato d: vivacizzare 
que-to ferragosto. Hanno 
chiesto aiuto ai nego/ anti e 
a tutti gli abitanti. Ciascuno 
ha dato quak-nsa: un fiasco 
di vino, una st-aurla di b; 
scotti, un pezzo di pane, u.i 
sacchetto di piatti o di b.c-
chien di plastica 

Ora. tutti i fruiti sono con 
centrati sui tavoli. E mentre 
si mangia, continuano ad ar
rivare vassoi e fiaschi che 
sostituiscono quelli rimasti 
vucti: a portarli sono ancora 
gli abitanti della s trada. Per 
tutti è un divertimento, an-
clie per chi non ha fame! 

I passanti non disdegnano 
di fermarsi a da re un'occhia
ta. Un autobus intero, con 
tanto di passeggeri e di au 
tista. ha colto l'occasione di 
fare lo spuntino. Superata la 

prima i-<wti\a resistenza (si 
pagherà — >-. chiede qua li u 
no —. No. è tutto gratis — 
rispondono gì: altri — ). ncs 
s.ir.o resiste alla t e n t a r m 
eli mettere qualcosa tra : 
denti :n compagnia. E gii e.r 
ganizzatori sono contenti Più 
si mangia e p:ù s<-.no conten
ti. 

D.ie uno d. essi. Silvano 
Dami, consigliere di quartic 
re : « E' un mode; come un 
altro per fare festa. E' la 
nostra spiaggia. Seno m tan
ti. a venire, a farci visita, sia 
quelli che p a c a n o di qui per 
caso, sia altri che ci vengono 
apposta per vedere di cosa si 
tratta >. 

Aggiunge Ccrrado Bianchi. 
consigliere comunale comu
nista : « Questa e una strada 
in cui la solidarietà umana è 
sempre stata mcko viva: è 
stato cosi durante la Libera
zione e poi per l'alluvione». 

Nella foto: -un momento 
della simpatica iniziativa. 

La ricerca e lo studio del 
territorio sono ormai di 
qualche teiii|K) parole d'orti. 
ne mollo diffuse nell'ambito 
dei settori più vivi della 
scuola. I n contributo d u i 
sanieiite fondamentale ni 
questo senso è olle ito dal 
volume La ricerca .sturi 
t»> territoriale di Renato Sto 
pani, edito dalla Libreria E 
ditrice Fiorentina. 

Che non si tratti di un'opv 
ra d'occasione, sulla scia di 
una moda. !o dimostra prima 
ancora del contenuta la bi
bliografia dell'autore. In col 
laboraitione con I. Moretti 
pubblicava nel llM> le Chiese 
romaniche del Chianti a cui 
fecero seguito, sempre editi 
da Siilimbeni. i volumi gc 
nielli dedicati a ciucile della 
Val d'Elsa, della Val di Ceci 
na e dell'Isola d'Elba. 

Si rivalutava in questi la 
vori l 'importan/a delle testi 
moniaii/c * minori » costituite 
dalle chiese romaniche se 
misconosciute sparse per le 
campagne; indispensabili per 
comprendere anche i •.< gran 
di » fatti architettonici, utilis 
siine per mettere in luce la 
complessa trama di rapitori: 
storico sociali che ricollegano 
le pietre dei muri delle chic 
se agli uomini che le avevano 
volute, costruite e frequenta 
te. 

Dunque, era già in qualche 
modo iniziata una lettura del 
territorio che previ legia va 
l'attenzione ai fatti meno ap 
pariscenti. quelli che forma
no. in modo spesso anonimo. 
la vera ossatura della storia. 
Questa tendenza si fa ancora 
più chiara ne / castelli del 
l'antica lena del Chianti e. 
soprattutto, nelle Medievali 
case da lavoratore nella 
campagna fiorentina, opere 
sempre corredato da un ani 
pio repertorio di immagmi: ì 
filaretti romanici, le finestre 
rinascimentali. le colombaie 
leopoldiire non sono altro che 
una chiave per interpretare o 
ricostruire la vita quotidiana. 
popolare della campagna nel 
le diverse epoche e nei vari 
aspetti economici, giuridici. 
politici. 

La ricerca storico terntoria 
le si pone quindi come logica 
e matura conclusione di 
questa tendenza: lo sco|to. 
dichiarato, è quello di « dare 
un significato a quanto si * 
formato, trasformato e con 
serrato sul territorio ad ope 
ra di generazioni di uomini. 
rimanti per lo più ignoti, che 
con il loro lavoro hanno 
contrilniito a produrre il ri 
levantissimo jxv rimonto di 
cultura che abbiamo eredita 
to *. In maniera eh.ara e sin 
tetica vengono quindi affron 
tati problemi diversi accom 
pagliati da un preciso corre 
do bibliografico e ile rende 
l'opera un agile ma sicuro e 
aggiornato strumento di la 
voro per gli educatori intcn 
zionati a intraprendere n;.-r 
che sul campo. Viene infatti 
sviluppato il rapporto un 
mo ambiente nell'orga'iiz/a 
z.cne del territorio e si lor 
niscono preziose indicazioni 
su come reperire e usare 1, 
fonti storiche 

Stimolante il capitoli ded 
cato alla cartografia con ti 
n'ampia serie di illustrazioni: 
sotv» infatti r.prodotte r a n -
sime rappresentazioni medu -
vali e viene sottolineato e ond
ane he la pittura possa forni 
re utili .riformazioni: gli ? Ef 
felli del buon governo > dei 
Iy.rin/ett, documentano uno 
squarcio di paesaggio agrario 
trecentesco e la e Fuga in E 
gitto » d; M .inolio d: Cristo 
fa no presenta s.iììo sfondo un 
piccolo agglomerato rara!» 
che r pete le carattc - > : . :u 
de! villagg.o de! b.is-o m.-
dnx-vo in TOM ai..i 

Quasi perfetta ia nprodu 
zione della reaita nelle <m 
quecentesche Cam- dei Cap.-
tani di Parte Guelfa e n* : 
registri settecenteschi dove 
venivano trascritti ì beni de 
gli istituti religiosi e dei 
grandi proprietari: .sono visi 
bili le strade e i singoli edi 
fici con molti particolari 
costruttivi, tanto che. molto 
spesso, è possibile effettuare 
confronti con immagini foto 
grafiche attuali-

Denso di sviluppi, anche 
per !«.• ìmphcazion linguisti

che. è mime lo spazio dedi
cato alla topanama'tica i :oe 
allo studio dei nomi dt luo 
go: di origine etnisca s' n \ e 
Lino i nomi che terminano in 
na: Cecina. Romena. Rufnia. 

Rassina Sono invece legati 
all'uso ioni,ino di d.ne alle 
PiJprietà il nome del pass t -, 
.sore (iiulli in ano. per i in 
fundus Septnnianu.s: podere 
di Settimio è divenuto Set 
tignano: allo stesso modo 
Manilio: di Mario. Canino: di 
Cam. l'ctmgnan'i: di Vetro 
ìlio, t e e 

1 top.mimi torniscono .\n 
che indicazioni (ter quanto 
riguarda l'ambiente naturale. 

e onserv andò il in oi do di Ila 
vegetazioni i -Mi'iilr un leni 
|>o. Smercio (sughilo). Mon 
ti!.irò. l.«.r t Ciul'I'eiin.i tallo 
ro». Lucarelli. Monlcltuo 
(Mitsioi. lYrctolu. l'omino. 
Meleto (frutteti). Il mordo 
dei grandi dissodamenti del 
l'XI XI1 Secolo per mettere a 
coltura nuove terre è tra 
mand.it.) dai vari Celina. Ce 
tinaie. Cetinaia i In significa 
no * terreno dibtscato». ,ui 
cora oggi, in alcune zone del 
la Toscana meridionale. * ì.ir 
(etnia » si d u e quando, gio 
cando a scopa, un giocatore 
fa sue tutte le mani fai indo 
qu.ndi. con altra analoga 

i sp>-t >VOIH . «p.az.'a nal.ta » 
In se de M .il,i^iic a d'.riquc 

L'i rntr,\i ••'.io L'o ferri', irmlc 
i in grado il: ollrn e 11 n:n 
d'.iili rcsM molto \ ai t -ati 
Ci'in.- si esiiraiif .s iw^iro 
Rarcla/z. ni Ila prefazione - <e 
loglio iiii,i .••cuoia auteiitmt 
(///t'vta un deve dire e dare 
tutto Dne </i/u/i .Miiin le ra 
ipom e dove .sono le ragioni 
ilella mia attinta, dei tipi di 
rapo irti iln- n, devo slaliìVtrc 
con alt altri •*. 

Paolo Ds Simonis 

\e . la loto, la rocca dì Ca
stellina in Chianti. 

E' morto 
Gino 

Ragionieri 
ex sindaco 
di Empoli 

E' .scomparso a K.mpol: il 
computino Gaio Ragion.cn 
sindaco della ricostruzione. 
aveva guidato l'ammnn.stra 
zione fino al T>0 

11 compagno Ragionieri 
aveva partecipato all'attività 
clandestina negli anni della 
più duia repressione fascista 
Condannato a dodici anni dal 
tribunale speciale, era ritor 
nato al suo posto nelle orsa 
nizzazinni della Resistenza al 
!a caduta del fascismo: por 
questo venne nuovamente ar
restato e gravemente ferito 
dai repubblichini e dai iviz -
sti. Liberalo in una memora 
bile azione dai GAP fioren 
tini partecipo alla Resistenza 
nel Senese. Dopo 1» libera 
z.one venne eletto sindaco ti. 
Empoli, incarico che mintel i 
ne )>er più legislature 

Il comitato comunale d: 
Empoli ha lat to affiggere in 
tutta la città manifesti per 
annunciare la sua morte e 
ncoidarne le lut t tul." 

La led.izione tieH'Un.tà si 
un.sce al cordoglio dei coni 
pag.n della zona di Knipoli 
e porge le condoglianze alla 
famiglia ed al partito. 

Pronti 
i buoni 

libro 
per le 

elementari 
Gli alunni delle scuole eie 

menian della Toscana avi an
no. ami le quest'anno. ì buoni 
bino per i loro testi scolasti
ci Lo fa .sipere, con un co 
inimicato. il dip (riunente 
Istruzione e Olitili.t dell i 
giunta regionale toscana Le 
cedole librarie sono y à .state 
stampate e si sta procedendo 
all'invio ai Comuni. 

11 r.tardo e dovuto al ni: 
insterò della Pubblica Lstru 
z.one Nel luglio scorso, l'a.s 
sessore Tassinari inviò un te 
leirramma al ministro della 
Pubblica Istruzione. Pedini. 
in cui si facevano preseti!, i 
disagi causati dal mancato 
invio dei tondi necessari a; 
Comuni, ai quali spetta quo 
sto inteivento, a partire dal 
pro.->s.mo anno scolastico, in 
b.is • al decreto del presid"n 
t<- della Repatibl.oa N UIC» del 
24 hi'g. o 11)77 

A.ivhe se in teinp. i istrct ' i . 
comunque, ì bambini tos-.i 
ni .tvranno ì buoni lib-o. ohe 
la R-'gione ha pi ov veduto a 
si niip n e su n.inost ( deìi'A.-
soc.aziono Coinun. toscani I! 
ministro Ped.ni intanto, h » 
ma firmato i decreti di fman 
z..m.ento 

Guasto 
all'acquedotto 

autobotti 
in piazza 

San Marco 
Ieri matt .na, un tubo del 

l'acquedotto che .i.imentfl v'n 
Cavour e via M nielli n. è 
lotto all'improvviso o h ah! 
tanti delle due str.id" ne1 

•ratto che va d.i \r.A,'/A del 
Duomo a pia/za San Marc . 
non ii inno più visto u n i v i r o 
l'acqua dai rub.-ietti Per le 
loro necessità ìmmed.ate. due 
autobotti hanno stazionato 
per tut to .1 giorno nei prcs.-; 
di piazza San M ileo e della 
prefettura. 

Nello vie adiacenti, invere. 
'.'acqua ha cent innato a ehm 
nere nelle case, anche se con 
'a pre.-sione notevolmente ab 
bussata. 

I lavori di r.pr,.stino .'(Min 
: iu/.at subito dopo, i- 5ono 
s-ati resi pm d i l lu ' I : dal fa' 
to ( l.e il lu'iK) ro'.to era p i 
.in in u la fogli it ira. P i r l i 
i ipaia/ 'one è staio nccc«n 
no siv onare il tr itto d tu 
b;»7ione lesionato In serata. 
tutto e tornato d. nuovo noi 
malo. Con un so-.».io d! sol 
bevo di (oloio che lei'.evaio-
di dover p<is.-aie 11 forrigo-'-
.iir.is. un to 

Corona alla tomba di Rossi 

Una delegazione della federazione fioren
tina del PCI si e recata al cimitero di Tre 
spiano per deporre una corona alla tomba 
del compagno Giuseppe Rossi nel trente 
Simo anniversario della sua scomparsa. 

Giuseppe Rossi fu il primo segretario 
della federazione fiorentina del PCI all'in 
domani della liberazione, fu membro della 

direzione dei partito e senatore della Re
pubblica. Fondatore del partito fu persegui 
tato per la sua attività antifascista e con
dannato dal tribunale speciale Liberato fece 
parte dell'organizzazione del partito al
l'estero 

Nella foto un immagine della semplice 
cerimonia. 

Ricordo 
del compag?' 

Attilio 
Cesari 

SORPRESA! 
SCONTI FINE STAGIONE 

SAPETE T I O M E O R G A N I Z Z A R E 

LE VOSTRE V A C A N Z E 7 

Ad un mese dalla scorni, 
sa del compagno Attilio Ce 
sari. I figli Muzio. Giulio . 
Giuseppe, ricordandolo anco 
ra con profondo dolore e im 
mutato affetto sottoscrivono 
lire trentamila per la stam
pa comunista. 

Vi i i t a lp 
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